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Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

5 PER 1000:  
AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA NULLA

L’impatto culturale del pontificato di Benedetto XVI 
Intervista con il giornalista e scrittore Andrea Monda  
 
ROMA, venerdì, 15 aprile 2006 (ZENIT.org).- Quando era professore c’era la fila per 
ascoltare le sue lezioni. Da Vescovo la gente si affollava per ascoltare le sue omelie. 
Quando era Prefetto della Congregazione della Dottrina della Fede, i suoi libri sono 
stati venduti in grande numero. Ora che è Pontefice con il nome di Benedetto XVI la 
piazza di San Pietro a Roma si riempie costantemente di pellegrini.  
 
Ma quel è l’impatto culturale di Papa Ratzinger sul mondo? ZENIT lo ha chiesto ad 
Andrea Monda, insegnante di religione, giornalista e autore di libri su J.R.R. Tolkien, 
G.K.Chesterton e C.S. Lewis.  
 
Monda collabora inoltre con il Pontificio Consiglio della Cultura e segue per il 
quotidiano “Il Foglio” il pontificato di Benedetto XVI, dal punto di vista culturale e 
"teologico" e non "cronachistico".  
 
Cosa pensa del primo anno di Pontificato di Benedetto XVI? Quali sono le 
sue caratteristiche salienti?  
 
Monda: Innanzitutto una riflessione "quantitativa": l'afflusso dei fedeli alle udienze 
del mercoledì e tutte le altre occasioni di incontri "pubblici", che con Giovanni Paolo 
II avevano registrato un successo da record, anziché diminuire è aumentato. Eppure 
Ratzinger non è, apparentemente, "comunicativo" come Wojtyla. Ma c'è qualcosa, 
che non si spiega solo con "l'onda lunga emotiva" seguita alla morte del papa 
polacco, che attira i fedeli verso la figura del Papa, di ogni Papa, di questo Papa.  
 
Dal punto di vista "qualitativo" direi che Benedetto XVI ha scelto la linea della 
continuità con il suo predecessore: penso ad alcuni aspetti come il rapporto con i 
giovani (la GMG di Colonia, le catechesi ai bambini, i dialoghi con i ragazzi...), 
l'importanza del rapporto ecumenico con le altre confessioni cristiane (in particolare 
con gli ortodossi) e il dialogo interreligioso (in particolare con gli ebrei), la difesa del 
tema della Verità e la critica all'assolutizzazione del relativismo. Tutto questo con lo 
stile e il ritmo più calmo di un uomo che è diventato Papa a 78 anni, 20 anni di più 
rispetto al suo predecessore.  
 
Quali sono le principali differenze fra questo pontificato e quello di Giovanni 
Paolo II?  
 
Monda: Alcune differenze sono "procedurali": Giovanni Paolo è stato un Papa che 
non si è risparmiato, mai. Benedetto deve, per forza, risparmiare le forze. Quindi ha 
comprensibilmente ridotto gli impegni pubblici e attinenti al suo ruolo di Capo di 
Stato. Un esempio per tutti: la celebrazione delle beatificazioni, "restituita" alla 
Congregazione delle Cause dei Santi. Inoltre Benedetto XVI è un Papa che spinge 
molto sulla collegialità e questo vuol dire anche maggiore lavoro, partecipazione ed 
efficacia della Curia Romana e del collegio cardinalizio che si trovano "amabilmente 
costretti" a lavorare di più e in maggiore coordinamento con il Pontefice. Una scelta 
di "stile" ma anche di sostanza.  
 
E' un Papa direi molto "ecclesiologico". Se Giovanni Paolo II è stato un Papa 
"cristologico" (“Aprite le porte a Cristo!"), Benedetto XVI è un Papa “ecclesiologico”: 
"Aprite le porte alla Chiesa!" potrebbe essere il suo "motto". Una sfida per certi versi 
ancora più difficile: è ancora molto diffuso, infatti, il sentimento di chi dice "W Gesù, 

Da quest’anno, nella 
dichiarazione dei redditi, 

puoi scegliere di devolvere 
senza alcun esborso il 5x1000 

delle tue tasse alla nostra 
Associazione OASI CANA 
Onlus firmando l’apposito 
riquadro ed indicando il 

nostro codice fiscale 
97082060829 

5 per 1000 
  per la Famiglia 

 

firma sulla dichiarazione 
dei redditi (CUD, 730 o 
UNICO) per dare il 5 per 
mille alla Associazione 

OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito 
modulo e indicare il 
nostro Codice Fiscale 

97082060829 

Links da segnalare 

Visita il sito 
dell'Associazione 

 
www.oasicana.it 

 
 

cose da ricordare 

Per  cancellarti   clicca qui 
per iscriverti clicca qui.  

  
sei iscritto con 

l'indirizzo 



  

abbasso la chiesa". E' infine, un Papa "pescatore", mentre Wojtyla è stato un Papa 
"pastore". Nel senso che dopo la "forza" del pastore che ha guidato il popolo cattolico 
verso un nuovo senso di appartenenza e sano orgoglio, abbattendo muri un pò 
dovunque nel mondo, ora è il tempo della mitezza del pescatore, è tempo di ricucire, 
di tessere fili, di gettare ponti, di cucire una rete, con la pazienza calma e riflessiva 
del pescatore. E' il ruolo di Papa Ratzinger, raffinato uomo del dialogo, aperto a tutti 
e "disarmante" grazie alla sua umile intelligenza e alla sua dolce mitezza.  
 
Quanto può influire sulla cultura un Pontefice dall’alto profilo intellettuale 
come Benedetto XVI?  
 
Monda: L'approccio da "mite studioso dialogante" di Ratzinger, suscita una grande 
simpatia, sia a livello popolare che delle élites intellettuali. Il modo semplice e aperto 
con cui Benedetto si mette a dialogare con tutti è dimostrata da almeno due esempi 
"cronachistici": il fatto di aver accolto in Vaticano persone così diverse come la 
Oriana Fallaci e Hans Küng – mai ricevuto da Giovanni Paolo II – si rivela una grande 
forza che penetra e muove il dibattito culturale contemporaneo, altrimenti quasi del 
tutto stagnante. E' un Papa che può "muovere il mondo", compito questo della 
Chiesa, come diceva lo scrittore Chesterton a chi invece rimproverava alla Chiesa di 
non muoversi al passo del mondo. Il mondo non si muove, se non è mosso dalla 
Chiesa, diceva il grande scrittore inglese, un autore apprezzato dal Papa tedesco.  
 
Un commento sull' “Enciclica Deus caritas est”…  
 
Monda: In una parola direi: essenziale. E' questo lo stile e il contenuto di questo 
primo anno di pontificato, un anno all'insegna dell'essenzialità. Alcuni, come Vittorio 
Messori, hanno detto che Wojtyla è stato un Papa mistico, rispetto a questo Papa-
teologo più intellettuale. Ma Wojtyla non ha mai scritto un'Enciclica direttamente 
sull'amore, sull'eros e l'agape. E invece il Papa "intellettuale" l'ha fatto. Anche con 
Benedetto (molto significativa la scelta di questo nome) ci troviamo di fronte ad un 
Papa mistico. L'uscita di questa breve e intensa Enciclica ribalta definitivamente tutta 
la costruzione mass-mediatica del Papa-panzer tedesco, severo custode 
dell'ortodossia. Qui ci troviamo di fronte ad un innamorato di Cristo che vuole 
trasmettere la sua gioia al mondo, che poi la "g" di "gioia" suoni molto dura, come 
una "c", beh, questa è l'unica durezza che trovo in questo Papa dolce, aperto, serio e 
severo ma anche e soprattutto mite e accogliente.  
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